
IN ITALIA 

1 Richiesta pei 

Commisione 
indaghi 
sugli 007 
• • ROMA. Che il Parlamento 
Indaghi sul superaeivtzio se
greto delta Nato che avrebbe 
operato per anni ir) hatia.al di 
fuori d i ogni controllo. Lo ha 
chiesto ieri il PCI dopo aver 
preso atto che il presidente del 
Consiglio Andreotti. su richie
sta comunista, aveva invialo, 
venerdì «orso . alla Conimis-

, sione stragi, un lungo e detta-
: gliato rapporto del Sismi sul 

superservizk) Nato. Tutto era 
partita come si ricorderà, dal-

. le Indagini che il giudice vene
ziano Casson aveva condotto 
sulla strage di Peteano. Nel 
cono degli accertamenti era
na stati scoperti alcuni depositi 

.,' di armi di •pertinenza» del Si-
: smi. Quei deposit i , in realtà, 
< erano appunto alle dipenden
ze del servizio segreto Nato 
che ne gestiva I'-use* a propria 

:' discrezione. Quel superiervi-
' zio . Insomma . operava al di 
<: fuori dei controlli parlamentari 
'. e di opgni altro organismo go-
v vemauvo. Solo I servizi segreti 
ti sapevano. L'organismo segre-
r tlsslmo della Nato. In funzione 
ì- anticomunista, aveva «arruola-
s to» negli ann i tutta una serie di 
j'personaggi appartenenti all'è-
i versione nera che avevano 
> avuto,cosi'.adlspozlonearmi 
i ed esplosivi in grandi quantità. 
L:l comunisti vogliono ora una 
i commissione ~. pariamentaie 
; d'Inchiesta che Indaghi sulla 
S misteriosa e supenegreta strut-
:tura. 

Parla il giudice Tamburino 
che per primo individuò 
la struttura clandestina 
indagando sui neofascisti 

«È molto più probabile 
che sia stato solo sostituito 
con un'altra organizzazione 
ancora più efficiente» 

«Il superscrvizio segreto Nato? 
Forse non è mai stato sciolto» 
Sciolta nel 1972? Solo se fosse servito a costituire 
una organizzazione ancora più efficiente e segreta. 
Il giudice Tamburino, il primo a scoprire negli anni 
Settanta la «struttura clandestina» in ambito Nato di 
cui parla il carteggio consegnato da Andreotti, sem
bra piuttosto scettico sulla definitiva scomparsa del
l'organismo. Del quale, tra 74 e 76, i «suoi» imputati 
parlavano al presente. 

DAL MOSTRO INVIATO 

MICHILS SARTORI 

•Tal VERONA II capo del Sid, 
ufficiali, neofascisti che girava
no in divisa per le caserme mu
niti di •regolari* documenti fal
si.... La •struttura segretissima! 
della Nato era g i i , tra 1973 e 
1974, al centro dell'inchiesta 
sulla «Rosa dei Venti» condotta 
dal giudice Istruttore Olvoanni 
Tamburina Che. sedici anni 
dopo, •scopre» ufficialmente di 
aver avuto pienamente ragio
ne, nonostante che il proces
so, avocato a Roma, fosse allo
ra finito nel nulla. 

. Nel Blateriate t ramesto a S. 
Maculo ito Andreotti, risul
terebbe che r*organlsmo 
clandestino» cesso di esiste-. 

re nel 1972. Le pare plausi
bile? 

Assai poco. Può essere possi
bile, invece, uno scioglimento 
per consentire la ricostituzione 
di un apparato similare ancor 
più efficiente, con caratteristi
che parzialmente nuove; che 
non ' significherebbe certo 
mancanza di continuità. 

E giudica plausibile la spie
gazione per col la struttura 
segreta sarebbe stala sciolta 
vista la distensione Interna- ' 
rionale, la diversa situazio
ne in Italia? 

Si potrebbero fare anche altre 
ipotesi. Ad esempio che certi 

etementi di segretezza si fosse
ro incrinati. O che In prece
denza - penso al golpe Bor
ghese - l'organizzazione aves
se dimostrato disfunzioni o de
viazioni da rimediare. 

Nel 1974, Oliando U arrestò, 
cosa dicevano gli Imputati 
della Rota del Venti a propo
sito della struttura cui ap
partenevano? 

Il colonnello Spiazzi e il «civile» 
Roberto Cavallaro non aveva
no dubbi sul fatto che fosse an
cora pienamente attiva. Il gè- -
nerale Miceli, nel corso dell'i
struttoria, non ne ammise mai 
l'esistenza. Cominciò ad ac
cennarvi solo in seguito, in 
udienza, durante II processo a 
Roma. E ne parlava al presen
te. 

E U pubblico ministero Vita-
Ione, dicono le cronache, lo 
fermò. I l col. Spiazzi, Inve
ce, come la definiva? 

Una organizzazione di sicurez
za costituita da militari e civili, 
distinta dalle linee gerarchiche 
ufficiali, con una funzione po
litica di protezione rispetto a 

eventi che potessero portare 
ad una modifica della colloca
zione Intemazionale dell'Italia. 
Non poteva non essere, dun
que, un organismo con perso
nale politicamente scelto in 
base a convinzioni molto sicu
re. Per cui si pescava nell'am
bito della destra, e dell'antico
munismo in genere. 

Ecblerai l pescatore? 
La struttura stessa. Il Sid. ma 
non tutto. Una gerarchia civile-
militare con grandi capacita 
politiche: penso alla massone
ria. 

Spiazzi, ad esemplo, come 
fu reclutato? 

Era in servizio in Alto Adige, al 
tempo del terrorismo, fu avvici
nalo da un ufficiale del carabi
nieri...». 

È possibile che fossero solo 
4-5001.civili, reclutati? 

Se sono dei capinucleo. si. Al
trimenti no. 

Lei Interrogò del politici, al
l'epoca, Forlani e Andreotti. 
Cosa dissero? 

Forlani smentì un discorso fat

to durante un comizio, riferito 
dalla stampa, in cui faceva cer
te allusioni. Andrcotti, ministro 
alla Difesa, non accennò mini
mamente all'esistenza di simili 
organismi. 

Mentre t i diceva preoccupa
to per i l golpe Borghese. Po
co dopo, Infatti, la magurtra-
tura romana riapri una vec
chia inchiesta, Indiziò a tua 
volta Miceli e Mitraste i l 
processo a Padova. Due ri-

< tultati: relimlnazlone di una 
- parte di Sid «inaffidabile» e 

11 blocco di un'istruttorl* In
controllabile. Non le pare 
che ci sia una certa analogia 
con quanto sta avvenendo 
adesso? 

Non mi faccia essere malizio
so... 

Una •struttura segreta» co
tta. Da dove arrivavano 1 sol
di? 

DI un Slndona finanziatore 
parlarono esplicitamente vari 
imputati. Noi accertammo che 
era stato concordato un finan
ziamento di 400 milioni da 
parte del vecchio Piaggio. Il cui 
amministratore considerava i 

Il colonello Amos Spiazzi implicato nell'inchiesta sulla «Rosa dei Venti» 

soldi spesi per la Rosa del Ven
ti come una specie di dovere 
istituzionale, comunque più le
cito dei fondi neri che contem
poraneamente consegnava ai 
partiti. Solo in seguito venne il 
rapporto Pike, le centinaia di 
migliaia di dollari che la Cla 
consegnava al nostri servizi de
viati. 

Non trova una certa coinci
denza tra lo «smantellamen
to» ufficiale della struttura 
clandestina a base neofasci
sta e la seconda fate della 
strategia della tensione, 
protagonista I I terrorismo 
rotto? 

Bisogna ripescare l'ipoteafcfli 

un vertice In grado di mettere 
le mani, sia pure in modi diver
si, su entrambi I versanti dell'e
versione. Qualche segno c'era 
già allora. Uno degli imputati, 
ben collegato con carabinieri 
e Nato, aveva un documento 
che parlava di un'imminente 
•concorrenza». E quei flash di 
Op. la rivista di Pecorelli... 

(AWr. Su quel giornale veni
va scritto, in tempi non sospet
ti, che a) Cs (centro sperimen
tale, ma anche sigla di un re
parto del Sid) era al lavoro un 
nuovo regista con nuovi attori, 
ma lo stesso produttore. E tra i 
nuovi attor) indicava, nome e 
cognome, il prof. Antonio Ne
gri). ,. • . • 

m 

Una fiaccolata nello stesso giorno della visita dell'Antimafia ;:; :; : ' 

Catania, dttà di bahy killer 
in piazza contro la criminalità 

: Duemila persone hanno Ieri partecipato a Catania 
i§ ad una fiaccolata promossa da Cgil, Cisl e Uil contro 
. I l a mafia, li problema al centro di una visita della 
> commissione Antimafia. Il rapporto tra la microcri-
fjj minatiti» e le grandi organizzazioni mafiose. Per i 
; | gipvaiii ttei .quartieri ghetto le uniche prospettive 
>3 qpelle.offerte dalla mafia. Record europeo della cri-
'*< ininalita'giovanile. ;•• *• • .•••-.•<••-..• ?-..-.•..->-.-.«„ 

WALTCR RIZZO 

• « CATANIA, Dopo dieci mesi 
I commissari dell'Antimafia 
tornano a Catania. Questa vol
ta I deputali • i senatori della 
commissione, guidati dal vice
presidente Maurizio Calvi, non 
tono venuti par ascoltare gli ul-

ì timi sviluppi delle indagini sul-
f j l e grandi organizzazioni ma-
! ' Dote. I parlamentari sono ve-
•ìv;-; nuli a fare i conti con una tesi
l i là che non sempre occupa le 

i 
. jd prime pagine dei giornali, 
P oAirtla delta aùnmalltarainort-

• te ch« io scorso anno ha fatto 
' segnare proprio a Catania il 

ift tatto pia alto d'Europa. Una 
m criminalità che e strettamente 
J collegata alla grande crimina-

$J l i t i organizzata, alla quale (or-
> nitee una preziosissima mano-

, , J valenza a basso costo. «Il rap-
'«" porto tra la microcriminaltta e 
m to grandi organizzazioni ma-
M note - afferma la preside Zina 
| i Bianca, una delie animatrici 
m <tol Progetto infanzia - in una 
g lealtà come quella catenese 

K' i diventa automatico. Manca 

J ogni forma di garanzia da par-
•ri le «tolto società. Insomma, a 
j :-"( Catania lo Stato propone sacri-
'';<•'.' Dei ed incertezze, la mafia offre 
Bi-I «oidi e garanzie immediate. La 
^ s c e k a * p e r tanti, troppi giovani 
y non può che estere obbligata». 

11 problema non è solo quello 
delle garanzie offerte ai giova
ni dei quartieri ghetto. «In que
ste zone non esiste alcuna cre
dibilità per le istituzioni; è 
chiaro d i e qui I valori della cri
minalità sono gli unici a conta- ' 
re - ha detto alla commistione 
un Insegnante del Villaggio 
Sant'Agata, uno degli infami 
della n n a SIKI fella tiM - . Fer
ia grande criminalità trovare la 
manovalanza diventa una co
sa facilissima. I ragazzini del 
quartiere per qualunque tipo 
di reato rispondono In manie- ' 
ra ferrea a "capi* che stanno 
fuori dal villaggio». Sul tavolo 
de l commissari dell'Antimafia 
sono poi finiti i dati contenuti 
nella relazione del presidente 

•del Tribunale dei minori. 
Giambattista Scida. Un docu
mento che parla, ad esempio, 
di Salvatore Condorelli. un kil
ler di diciassette anni ammaz
zato da un poliziotto nel mar
zo dello scorso anno, dopo 
aver ucciso a sua volta la vitti
ma designata; e ancora dati 
che parlano dei duecento ra
gazzi che nel periodo preso In 
esame dalla relazione sono fi
niti in carcere. Un numero che 
supera di quattro unità quello 

CHE TEMPO FA 

degli arresti di minori In Sarde- : 

gna e di quarantacinque quel
lo degli arresti di minori in 
Emilia Romagna ed infine di 
ben centodieci quello degli ar
resti avvenuti nei distretti di 
Brescia e L'Aquila messi insie
me.1 Di questi duecento arresti, 
dodici sono avvenuti per porto 
di anni abusivo e altrettanti per 
reati collegati alla droga; venti
due per scippo e settantasette ' 
ragazzi sono finiti dentro per 
rapina. Il distretto di Catania ' 
•agisce» sul 3,4 per cento della 
popolazione minorile italiana 
eppure questo stesto distretto 
fornisce 111,5 per cento del to- • 
tale nazionale di minori arre
stati per omicidio volontario. 
La relazione dell'Antimafia di
ce anche chi sono questi gio
vani: un identikit spietato. So
no nati tra 11 1970 e il 1974: tra 
il 1985 e il 1988 avrebbero do
vuto conseguire la licenza m e - . 
dia, un titolo che solo tedici su 
duecento In realtà avevano ot
tenuto. «L'abbandono scolasti
co e le ripetizioni tono un 
campanello di grave a l la rme-
dice Rocco Agnone. vteeprov-
veditore agli studi - e p p u r e a 
Catania non esiste l'anagrafe 
scolastica, slamo costretti a 
muoverci alla cieca». 

Dati, testimonianze, retato-
ni, tutto finirà sui banchi di 
Montecitorio nella speranza di 
«futuri provvedimenti». Infine il 
commento a caldo di un parla
mentare alla fine delle audizio
ni di ieri mattina: «In queste 
condizioni - ha detto il com
missario - sarebbe veramente 
da meravigliarsi t e la mafia 
non esistesse...». 

Cinque o seimila persone 
hanno risposto ieri pomeriggio 

ii 
VARIABILE 

all'appello lanciato dai sinda
cati Cgil, Cisl e Uil che hanno 
indetto una fiaccolata di prole
sta contro l'emergenza mafio-

, sa a Catania. All'iniziativa, alla 
quale ha preso parte anche 
l 'arcivescowdèll* « ImV Luigi 
Bommarito, hanno dato la loro' 
adetton^tiuinefDtiwlrne*.etga* 
nizzazioni e le associazioni di 
categoria dei commercianti e 

- degli artigiani che hanno dato 
Indicazione agli Iscritti di ab
bassare to saracinesche dei 

' negozi in segno di adesione al-
' l'iniziativa antimafia. Alla ma

nifestazione unitaria del sinda
cato hanno tinche aderito nu-

' meiosi esponenti politici. Pre
senze che non sempre sono 
state gradite e non hanno 
mancato di suscitare polemi
che e defezioni dall'iniziativa 
come quella clamorosa di cen
to cittadini che hanno firmato 
un appello control «falsi una
nimismi» e .quella d i E*»., Prese 

; d i distanze da alcune adesioni 
. che rischiavano di svuotare di 
• contenuto l'Iniziativa anche da 
, parte, del Pei che comunque 

ha sottolineato come la marcia 
di ieri sera rappresenti In ogni 
caso une prova della volontà 
dei catanesl a non rassegnarsi 
alla presenza della mafia e a ri
prendere un'iniziativa di mas-

. sa contro il sistema di potere 
che soffoca le energie migliori 
della città. 

Infine •Cittàlnsieme», in un 
suo documento, sottolinea co
me sia necessario, «oltre che 
marciare, anche capire dove 
stanno le responsabilità, dove 
abitano le collusioni, dove si 
trovano le inadempienze, do
ve si nascondono gli intrecci 
tra affari e politica». .. 

Sentenza della Corte costituzionale sulla richiesta di risarcimento 

Sarà il tribunale di Roma 
a decidere sul ricorso Tortora 
Sarà il tribunale civile di Roma a stabilire se è am
missibile o meno ia causa per il risarcimento danni 
intentata da Enzo Tortora un mese prima di morire. 
Lo ha stabilito, la Corte costituzionale, colmando, 
con una sentenza depositata ieri, una lacuna della 
legge sulla responsabilità civile dei giudici. Tortora. 
aveva chièsto! 00 miliardi ai giudicrnapoietarri che 
lo arrestarono elo condannarono. -,:, , r..?,'::.- s , 

• I ROMA. L'ammissibilità 
della causa di risarcimento in
tentala da Enzo Tortora contro 
i giudici napoletani che lo fe
cero arrestare e lo condanna
rono, dipende dal giudici del 
Tribunale civile di Roma. Lo 
ha stabilito la Corte costituzio
nale, con una sentenza depo
sitata presso la cancelleria che 
ha fatto cadere l'articolo 19 
della legge sulla responsabilità 
civile del giudice laddove «non 
prevede - ha sentenziato la 
Corte.-che il tribunale compe
tente verifichi con rito camera
le la nori manifesta infondatez
za della domanda ai fini della 
ammissibilità dell'azione di re
sponsabilità promossa nel 
confronti del magistrato dopo 
il 7 aprile 1988 (data di effica
cia dell'abrogazione delle vec
chie norme decisa dal referen
dum) per fatti avvenuti prima 
del 16 aprile 1988. data di en
trata in vigore della legge nu
mero 117». Questa valutazione 
preliminare, questo «filtro», è 
per i giudici di palazzo della 
Consulta strumento indispen
sabile per garantire un «equo 
bilanciamento». A rimettere gli 
atti alla Corte era stato il tribu
nale civile di Roma, cui Enzo 
Tortora si era rivolto poco pri
ma di morire chiedendo 100 
miliardi da destinare alla na-

scente fondazione «Enzo Tor
tora» per le vittime della ingiu
sta detenzione subita. La con
danna inflittagli in primo grado ' 
per trallico di stupefacenti ven
ne infatti annullata in appello 
e definitivamente ritenuta In
fondata dalla Cassazione. Ai 
giudici della Consulta il tribu
nale aveva fatto rilevare che la 
richiesta di risarcimento è stata 
presentata quasi allo scadere 
dell'intervallo di tempo inter
corso tra l'abrogazione delle 
vecchie norme sulla responsa
bilità civile dei magistrati e . 
l'entrata in vigore delle nuove. 

Perciò la richiesta di Tortora 
è priva della preventiva auto
rizzazione del ministro di Gra
zia e giustizia (prevista dalle 
vecchie norme) e del preventi
vo giudizio di ammissibilità da
to dal tribunale competente. 
Quella richiesta di risarcimen
to avrebbe condizioni di privi
legio rispetto a quelle «filtrate» 
sia con le nuove che con le 
vecchie procedure. Nella loro 
sentenza, i giudici della Con
sulta hanno messo l'accento 
sul «rilievo costituzionale di un 
meccanismo di filtro della do
manda giudiziale diretta a far 
valere la responsabilità civile 
del giudice». Tale controllo, 
hanno spiegato, •portando a d 
escludere azioni temerarie e 

intimidatorie, garantisce la 
protezione dei valori di Indi-

' pendenza e!dr~autonomla del
la funzione giurisdizionale». E 
il legislatore ne è stato sempre 
ben conscio, tant'è che la nor
mativa precedente prevedeva 

; l'autorizzazione del ministro di 
' Grazia e giustizia e la nuova II 

giudizio di ammissibilità dato 
dal tribunale competente. Ma 
c'è stato un periodo di vuoto 
normativo di pochi giorni tra 
l'abrogazione delle vecchie 
norme e l'entrata In vigore del
le nuove. Come comportarsi 
per le domande di risarcimen
to presentate in questo lasso di 
tempo? La risposta dei giudici 
costituzionali è stata: impo
nendo che il tribunale compe
tente, «con rito camerale e 
conseguente applicazione de
gli ordinari reclami ed impu
gnazioni», si pronunci prelimi
narmente sulla fondatezza an-

Enzo 
Tortora 

che delle domande di risarci
mento presentate dopo II 7 
aprile 1888 per fatti accaduti 
prima del 1641 quel mete. La 
causa Tortora, dunque, potrà 
andare avanti dopo II preventi
vo giudizio di ammissibilità. 

Polemica la dichiarazione 
del due legali di Enzo Tortora 
sulla sentenza depositata dalla 
Corte costituzionale. «La Corte 
- hanno detto gli avvocati 
Giandomenico Calazza e Vin
cenzo Zeno - pur respingendo 
la tesi di chi (avvocatura dello 
stato In prima fila) avrebbe vo
luto cancellare la causa pro
mossa da Enzo Tortora nei 
confronti dei magistrati re
sponsabili del suo arresto e 
della sua detenzione, si è sosti
tuita al legislatore letteralmen
te inventando un meccanismo 
di filtro che potenzialmente e 
praticamente potrebbe bloc
care l'accertamento». • • • 

Cara Adriana ti siamo alfctluosa-^ 
mente vicine per la scompaia del
la tua cara v 

MAMMA 1 
Le compagne dell'Agenzia del Go
verno Ombra. , ^ 
Roma. 23 ottobre 1990 ' ' 

Peppe Mattracchi partecipa f ra lw, ' 
namente al dolore della compagna 
Adriana per la perdita della sua ca
ra ^ 

MAMMA 'T:, 
Roma, 23 ottobre 1990 • ' ' $ . 
«••»»*p«B«a«B««MaB*««Ba,-*M»p**»«pM«aB,)5 

Vito e Irw Sansone ricordano con J 
grande alleno la compagna e ami- .0 
ca i 

CLELIA BENSASSON "; 
e la piangono insieme con I suol li- — 
««• '* 
Roma, 23 ottobre 1990 ' """•' 

Maurizio. Utza, Marco e Lucia V * 
lenzi partecipano con fraterna com
mozione al dolore delie famiglie. 
Bensasson e Baimi per la scompar
sa della carissima amie* e compa
gna . . .. 

CLELIA 
nel ricordo della sua carissima ed 
ininterrotta lotta prima in Tunisia e 
poi in Italia contro il fascismo, il co
lonialismo e la guerra contro ti razzi
amo e l'antisemitismo. 
Napoli. 23 ottobre 1990 -

Srtiio 20 ottobre * deceduta 

CIOUBARRESI 
nostra c u * amica e compagna la-, 
sciandoci un profondo dolore. Le 
famiglie Gianni Balice e Edera sotto-
scrivono per l'Unita. 
Roma. 23 ottobre 1990 

È deceduto il compagno n 

GIUSEPPE SFOLGORI -, 
padre del nostro ex collega di lavo- ^ 
ro Mario. I compagni della Sezione i 
Monte Mario, della Federazione Ro-,, 
mana e de l'Unita tono vicini a Ma-^ 
rio in questo momento. . . , 
Roma. 23 ottobre 1990 ,,~ 

Ad un anno dalla scomparsa di • .'• 

MtTURO MINUTI - o 
diffusore instancabile de l'Unità, l " 
compagni e gli amici lo ricordano^ 
con immutato alletto. : 
Piombino. 23 ottobre 1990 '"'J 

• • " 

Giuseppe, Fabiola. Masco e' MassP? 
mo D'Alena a un mese dalla scom
parsa ricordano 

MMDO POCHETTI J 
Roma. 23 ottobre 1990 

E deceduto domenica il comandai* 
te partigiano 

BRUNO BOrrOLETTI | 
che lu nel comando delle Brigate B. 
Buozzl Inquadrata nella divisione, 
garibaldina Potente. Fedele agir 
ideali <kU'antilaiclsmo e della Resi
stenza, t stato fino dalla sua costitu
zione negli organismi dirigenti del 
Comitato regionale toscano e dati 
Comitato provinciale Anpi di Flreiv,, 
ze. I partigiani nocentini e toscani 
iscritti all'Anpi esprimono alta famP7 

gllaleplOseWitecondogliinte, .'J 
Rrertw. 23<*tobre 1990- - ^ v . o 

IL TEMPO IN ITALIA: la temperatura, su tutte 
le regioni italiane, si è oramai allineata con 

- l'andamento stagionale mettendo fine al pe
riodo di caldo anomalo. La situazione me- ' 
teorologlca vede fronteggiarsi ora due gros
si centri d'azione: una vasta area anticiclo
nica che si estende dalle regioni scandinave 
alla penisola balcanica che convoglia aria 
fredda anche verso le nostre regioni; una 
vasta e consistente area depressionaria che 
dall'Atlantico settentrionale si estende sino 
al Mediterraneo occidentale convogliando 
da sud-ovest verso nord-est aria più tempe
rata e d umida di origine marittima. Sulla no
stra penisola, che s i trova In mezzo a questi 
due centri d'azione, risentiremo nel prossi
mi giorni gli effetti dovuti al contrasto tra l'a
ria temperata e umida di origine marittima e 
l'aria più fredda di origine continentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle Sardegna gradua
le intensificazione della nuvolosità e suc
cessive precipitazioni anche di tipo tempo
ralesco. I fenomeni più attenuati si estende
ranno gradualmente a tutta la fascia tirreni
ca. Sulle altre regioni italiane si avranno 
condizioni di variabilità caratterizzate da a l - . 
te manza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: sulla fascia adriatica deboli o mode
rati da est, sulle altre regioni deboli o mode- ' 
rati da sud-est. 

MARt: mossi, localmente agitati al largo. -' 
DOMANI: sull'Italia centrale, sull'Italia meri
dionale e sulle Isole maggiori cielo general
mente nuvoloso con precipitazioni sparse 
localmente anche di tipo temporalesco. Sul
le regioni settentrionali alternanza di annu
volamenti e schiarite. • 

: T I M P K R A T U R I I H ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
8 
9 

10 
11 
9 
7 

15 
10 
14 

12 
12 

7 
13 

16 
17 
13 
14 
12 
11 
11 
19 
16 
18 
20 
16 
14 
15 

TEMPERATUREALL 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 

18 
0 
0 

- 1 
12 
-7 
12 

11 
20 
10 
14 
8 

15 

e 
18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
11 
13 
7 

15 
15 
8 

15 
18 
21 
20 
13 
13 
13 

11 
19 
21 

9 
18 
21 
12 
19 
26 
25 
24 

28 
25 
24 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
9 

np 
8 
8 
4 
0 
3 

14 
17 

np 
18 
17 
8 
8 

10 

ItaliaRadio 
, LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
NoUrtoet ora UH MO*12tl l»H15.»)1"M 
0re?:tol»^iWw«^:lO»Wlcwi<»SfM3tJ45:LJi!niV 
tuta Hjreti MB Hi» «itervtiu t ra i Ugo PtttfK* 9.30: u CooMrarm 
proormralaoStottMrWawlwpsmiawlATOaraiil '*» 
t i MtorvistB «fon. Fisnwiio piccar. 11 : ut Cortferann proQrsmniiJadsl 
Per la «mori a» seno» a lavoro. 

FKEOUEHZE IH MHr AkSMftMt 909» Ancone lOSMXr. Anta 
MXKr. Ascol nono 95 500 ( 85 HO, Bari 97.600; Stilino 101.550: Se-
«ve«oMJ5a8«9»rio9l TO.B»«l 1M6WBotole9«500/94.750 
/ 57500: Canipooas» 99.000 ' 103.000: Catania 1MXO. Cannaio 
1053O0M050ClftCr«10e30Oia]TO9l6W/:C(eTOni9095»,ElB-
eoa 105.500: Ferrara 105.700: Hrena 104.700: Foogia 94600, Fori 
87500: Froswn 105550: Genova M.550: Sona 105200: Grosse») 

99400: La Stola 1025501105 200 /1056». Latra 97600. lecco 
17900: Uvorm 105500 ; 101.200. Luca 105*00: Macerata 105550 / 
102.200: Mantova 107.300: Massa Carrara 105.650 ' 105900: Mastio 
91.000; Messila 69050: Modena 94500: Mortacene 92.100: NjpH 
66 000: Novara 91.350: Padova 107.750: Parma 92 000: Pan 90.950: Pa
letti» 107 750. Ptrvtu 100 700/95900/9370» Pwenra 90 950 Por-
orione 105 iOftPoloiia 106.900 /107 200; Posato 89JO0 / 96.200; Pe
scara 108300; Pisa 105.600: Panna 104 750: Pagina 96200: Ravenna 
87500; Seggio Calabria 69050: Pago* Enne MUOO / 97.000: Rosa 
«5t lO/r i tol l05J5ftf<>^ «650: IWIOTiOO.Steemo 102*50 
; 103.500: Savona 92.500: Sana 103.500; 94.750; arac»» 10*300: Te-
m o 106300: Ter» 107*». Torino 104.0Mr. Trento 103.000/103300: 
Ti«U» 103250 ' 10S2SO: IMI* 105200: Vaktamo 99AD0. Vaess 
96.400. Venia 105.650; vaorbo 97.050. 

m r W t l 0675791412-06/6796539 

I comunisti d i MigHarina annuncia- ' 
no con profondo dolore la scorTh-" 
pai» dei compagno ... . --J 

REMO GARBAI) -
(atterrite al Panilo Comunista :-: 

Italiano dai 1921.. • . - -r. 
anno della fondazione) ,-j-

Apparteneva a quelle gcrierazSorik 
che nel nostro quartiere hanno da
to uomini e donne, di fermezza ^ 
coerenza grandi, che a tanti giovani ; 
sono siali di esempio nell'impegnoi 
per la liberta del popolo italiano,,! 
per la giustizia verso le classi lavora-.: 
Mei. per la paca da assicurare a tuf> 
BI popoli del mondo. Edo per une" 
Inter* vita. Fu partigiano durante ta: 
tona di Liberazione nazionale, ne)-; 
la costruzione della Repubblica, »C 
distinse alt'Oto Melare e disMrrrintw! 
tosucceissrvamenie nella emigrarlo-'; 
ne in Svizzera. A dispetto Odl'crao 
avanzata, nella concreta iedellt a*a».t 
ideali di democrazia, e stato seta-, 
pre fra I pio presenti. Salutando irP~ 
oleme con lui ancora tutti tcompa"* 
gni chat k> hanno preceduto. uf2 
sciandoci cosi torte e ricca testimo
nianza etica e politica, inchiniamo 
le nostre bandiere. '•» 

Pd Migliarino - La Spezia 
La Spezia. 23 ottobre 1990 

SI sono svolti ieri i funerali della* 
compagna v 

KMOAiVWrBEUJ •" 
InCiistoforetU • '"«jf 

della sezione «A. Villa, di S. MàrH 
no. I compagni addolorati delta pesi 
dita della cara Marta. In sua memo-
ria sottoscrivono lire 50.000 per IV-
itila. 
Oenova, 23 ottobre 1990 - " " '\ 'A 

nei 
V • • ,."::..1 

FOmità 
Tariffe «Il abfWHiaroento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L 150.000 
6 numeri L 260.000 L 132,000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri LS92.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul cc.p. n. 29972007 Inte
stato all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 - OOI&S Roma 
oppure versando l'importo presso gli urtici ptopagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40l 

Commerciale (ertale L31Ì.0OO 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella 1* pagina feriale U 2.613.000 ' ' 
finestrella l'paginasabatoL.3.136.000 ' 
Finestrella !• pagina festiva L 3.373.000 

ManchetteditestataL 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

nnanz.-Legall.-Concess.-Aste-Apparii -
Fer1aliL452.000-FestrviL557.5Ò0 

A parola: Necrologie-pan.-lulto L 3.000 
Economici t-1,750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34,Torino, tei. 0 1 1 / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigispa, Roma -via dei Pelasgi.S , 
Milano-viale Cino da Pistoia. 10 

Ses spa, Messina - via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas , 

'Unità 
Martedì 
23 ottobre 1990 


